
 

EDUCARE, DIRIGERE, DESTINARE 
“A me sembra che noi adulti oggi non siamo più in 

grado di educare i nostri figli. Abbiamo una sorta di 

blocco educativo molto grave, che ha portato a una vera e 

propria emergenza nazionale.  

Credo che sia in crisi l’idea stessa di educare, intesa 

nel senso di «dirigere» una persona più giovane a trovare 

la sua strada. Quel che vedo intorno a me è una massa di 

giovani non educati, nel senso di «non diretti» da nessuno, 

e in nessuna direzione. L’immagine che ho davanti non è 

un viaggio, ma un pascolo: mi sembra di vedere giovani 

che pascolano in un prato, e non giovani con la valigia 

«diretti» da qualche parte. Un pascolo: qualcuno bruca, 

qualcuno dorme, qualcuno passeggia in tondo.  

Non so se sia davvero una incapacità di educare la 

nostra, o non, piuttosto, una precisa volontà di non 

educare. Forse propenderei per questa seconda ipotesi: 

non ci piace dirigere nessuno da nessuna parte. […] Più o 

meno velatamente pensiamo che educare-dirigere sia un 

male.  

Noi oggi, purtroppo, pensiamo che proporre il nostro 

personale modello, un sacco pieno delle nostre 

convinzioni, non sia corretto: riteniamo (sbagliando) che 

sia presuntuoso e illiberale, e che significhi limitare le 

scelte e reprimere la sconfinata libertà del ragazzo. 

Sconfinata, già... noi pensiamo che i confini siano un 

male; i confini, i paletti, i contorni: tutte parole che 

limitano e dunque imprigionano. Quale errore! […]  

A noi oggi piace erroneamente pensare che la libertà 

equivalga a non pone limiti. E così preferiamo passare al 

giovane un sacco vuoto, che egli possa riempire come gli 

piace, senza nessuna indicazione che anche solo 

minimamente lo costringa: per questo siamo per 

un’educazione per così dire formale, non sostanziale. 

Passiamo metodi, non contenuti: si danno delle 

competenze, ma non si educa a una visione del mondo.  

Avere una visione del mondo vuoi dire avere trovato 

un senso alla vita: è questo il fondamento da cui parte la 

possibilità di educare.  

Ed è qui che farei intervenire un’altra idea forte: 

l’idea di destino. È l’idea che il giovane che noi ci 

proponiamo di educare abbia un destino, e che in fondo 

questa sia la ragione stessa per cui lo educhiamo.  

Questo dobbiamo passare ai nostri figli e studenti, 

l’idea che abbiano un destino, un fine, un senso.  

Pensiamo a Ulisse, l’uomo che vaga per il mondo; ci 

mette vent’anni a tornare a casa, ma ha sempre in mente 

Itaca, lì vuole tornare; ha un’idea di destino, cioè di 

ritorno. […]  

C’è un elemento bellissimo nella parola destino: 

l’idea di viaggio. Destino viene dal verbo destinare: 

mandare a un indirizzo preciso, indirizzare, far arrivare a 

una meta. Il giovane ha un destino nel senso che deve 

ritornare al luogo che è il suo: deve diventare se stesso, ri-

conoscersi. Trovare la sua strada, rivedere la sua isola, 

riprendere il suo regno.  

Allora educare può avere un senso!  Allora educare, 

dirigere e destinare sono tre verbi che vogliono dire la 

stessa cosa!  

Meraviglia: tu adulto educhi il giovane perché vuoi 

dirigerlo a trovare la sua strada, la sua natura, sé, il suo 

ruolo, ciò per cui è destinato! La vita diventa, per il 

giovane, immediatamente dotata di senso: ha una meta. 

La vita è un viaggio, è un ritorno, e lui è di nuovo l’homo 

viator.  

È questa forse l’idea che abbiamo perduto. Noi oggi 

ci preoccupiamo solo dei diritti individuali, dello sviluppo 

della personalità del nostro bambino: riteniamo, 

sbagliando, che l’individuo sia sovrano e non abbia nulla 

sopra di sé; non esiste l’idea di persona-in-relazione.  

Ma noi siamo persone, non individui isolati, sempre 

in una relazione sociale: non siamo il centro unico del 

mondo! Anche i nostri figli vengono da una relazione e a 

questa vanno educati, sapendo orientare a questo i loro 

desideri-bisogni: non ne possono essere schiavi e non 

sono loro i nostri padroni!  

Nostro figlio, nonostante tutto quello in cui crediamo 

noi e che gli proponiamo, è però davvero un mistero che 

viene da lontano: è prima e oltre noi stessi. E tocca a lui 

scoprirlo.  

Noi, semplicemente, crediamo che lo scoprirà meglio 

se gli avremo dato qualche indicazione precisa, a partire 

da quello che ognuno di noi ha trovato come vero ed 

importante (sensato!), nella sua vita”.  

Articolo tratto da un intervento di Paola Mastroccola



APPUNTAMENTI   DELLA 

 
 

TEATRO DIALETTALE 
Domenica 23 alle 15.00 teatro 

dialettale al teatro Argentia 

(occorre green pass e 

mascherina FFP2) con uno 

spettacolo molto bello, un 

classico del teatro meneghino: 

NOTT DE REPUBLICHETA. 

Uno dei pochi esempi di opera 

del teatro milanese seria e di contenuto. 

CINEMA IN SALA ARGENTIA 
Sabato ore 21.00 

Domenica ore 18.00 e 21.00 

Lunedì ore 21.00 

HOUSE of GUCCI 
 

Un film di Ridley Scott 

LUNEDI 24: EDUCARE ALLA PACE 

Ci diamo appuntamento 

in Chiesa Santi Protaso e 

Gervaso, per una serata 

artistica e di riflessione 

per tutti. 

 

Musicisti di alto livello al sax 

nelle sue varie forme, insieme 

ad alcuni attori diretti da Pier 

Invernizzi, proporranno una 

riflessione sul messaggio della 

pace 2022 di Papa Francesco. 

L’evento si inserisce nelle 

proposte della Diocesi per il 

mese della pace. 

 

MARTEDI 25: EDUCARE AL GIOCO 
Serata di gioco insieme, 

ragazzi e genitori, in 

oratorio san Luigi, con la 

collaborazione di diverse 

agenzie educative. 

  

MERCOLEDI 26: EDUCARE AL DIGITALE 

In Sala Argentia un 

incontro prezioso e di 

grande attualità per 

educatori, genitori e 

non solo. 

Come usare i media nei vari 

contesti (informali, domestici, didattici)? Sono solo uno 

strumento negativo? Oppure sono neutri e “non fanno del 

male”? quale attenzione educativa nel loro utilizzo da 

parte delle nuove generazioni? Come ci cambiano la vita 

e il modo di pensare e ragionare? Come districarsi in un 

mondo sempre in evoluzione? Chi ne muove le fila? 

Interverrà il professor Rivoltella dell’Università 

Cattolica. Un luminare sul tema.  

 

GIOVEDI 27: EDUCARE ALLA MEMORIA 

CINEFORUM 
Giovedì 27  

ore 16.00 e 21.00 

LEZIONI DI 

PERSIANO 
Si può 

partecipare ai 

film in tutta sicurezza, sia per le norme 

rigide che vengono scrupolosamente 

applicate, sia per l’ampiezza di Sala 

Argentia.  



SETTIMANA

GRUPPI DEL VANGELO 
Venerdì 28 alle 21.00 i Gruppi del 

Vangelo questo mese si terranno solo a 

distanza. 

Prendete contatto con i vari 

responsabili per sapere cosa fare per 

poter partecipare. 

VENERDÌ 28: EDUCARE ALLO STUDIO 

Il programma di 

questa serata, che si 

svolgerà in oratorio 

e tramite webinar, 

vede invitati i 

ragazzi delle 

superiori e i genitori 

dei ragazzi in età scolare.  

Gli educatori dell’Oratorio si occuperanno dei 

ragazzi mettendosi in ascolto circa le loro difficoltà 

in merito allo studio e all’esperienza scolastica e 

offrendo una provocazione circa un metodo di 

studio.  

I genitori, invece, incontreremo i dirigenti 

scolastici in Sala Argentia per un momento di 

condivisione, rilancio e ascolto. Lasceremo poi 

tempo all’interazione con i genitori presenti in sala e 

da remoto oltre che alla riflessione su ciò che i 

ragazzi “produrrano” con gli educatori in Oratorio. 

Il tutto non sarà una digressione o un postulato 

didattico, ma anzitutto un’esperienza di vita. 

Interverranno:  

* Prof.ssa CHIAPPA (LISA): “Da Docenti a Dirigenti 

come cambia l’esperienza della scuola?” 

* Prof.ssa ROMANO (ARGENTIA): “Quali confini 

nell’azione educativa: è possibile una comunità 

educante?” 

* Prof.ssa VALENTI (MAZZINI): “Le sofferenze dei 

più piccoli” 

* Prof. COLOMBO (MOLINO VECCHIO - 

MARCONI): “Sempre più chiamati a gestire la 

complessità: fatiche e rilanci” 

* Prof.ssa BARZAGHI (IMI) [Rappresentata da 

Prof.ssa Fabiano]: “In ogni ragazzo c’è un punto 

accessibile al bene: la tensione fra un’attenzione 

personale e comunitaria”. 

SABATO 29: EDUCARE ALLO SPORT 
Sarà con noi in 

oratorio san Luigi don 

Alessio Albertini 

(fratello del famoso 

Demetrio), 

responsabile 

nazionale del CSI, per 

aiutare atleti e 

dirigenti a comprendere come lo sport può essere 

uno strumento educativo. 

A TUTTE LE MESSE 

A tutte le Messe rinnoveremo il patto coniugale 

degli sposi, attraverso il patto di misericordia e il 

patto di amore scambievole.  

Consegneremo a tutti e a ciascuno la lettera del 

Papa agli sposi. 

FILM PER LA FESTA DELLA FAMIGLIA 
In occasione della Festa della famiglia, in 

sala Argentia sarà proposto questo film: 

NOWHERE SPECIAL - UNA 

STORIA D'AMORE 
Un film di immagini tanto semplici 

quanto eloquenti, che mettono in poesia la crudelt à 

della vita. Una struggente storia d’amore. 

 



 

 


